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In seguito alle gravi dichiarazioni espresse dall’Aereonautica Militare statunitense riguardo
alla preoccupazione circa la custodia delle armi atomiche, la quale sostanzialmente
acclara la presenza di ordigni nucleari non solo in Europa ma nello specifico a Ghedi, con
la presente esprimiamo nuovamente forti perplessità per la sicurezza dei nostri territori e
per l’incolumità dei cittadini.

Attendiamo di ricevere da parte Vostra, nonché da parte delle figure militari competenti,
un tempestivo chiarimento, visto che ora non si  può più mistificare l’effettiva presenza di
un arsenale nucleare in Italia.

Ci  rivolgiamo  a  Lei,  quale  primo  cittadino  di  Ghedi,  ma  soprattutto  quale  membro
dell’Associazione Majors  for  peace,  per  solleciarLe una forte presa di  posizione al  fine di
smantellare tutti gli armamenti nucleari presenti sul nostro territorio.

In  quanto convinti  che la salute e la sicurezza dei  cittadini  debbano essere fra i  compiti
basilari di un’Amministrazione Comunale, chiediamo un Consiglio Comunale aperto per
discutere di  questa grave situazione con tutti  i  cittadini.  Inoltre ci  rivolgiamo a tutti  i  suoi
collaboratori sia di maggioranza che di opposizione, chiamati ad amministrare la nostra
città, chiediamo a loro di uscire dall’ambiguità, dato che il silenzio ora significa accettare
passivamente la presenza di armi atomiche sul nostro territorio.

Crediamo ancora all’onestà e alla serietà delle istituzioni, in caso contrario riterremo
l’intero Consiglio Comunale, l’Aviazione statunitense ed il Governo italiano corresponsabili
di qualsiasi incidente si possa verificare da questo momento in poi.

Ci riserveremo la possibilità, quali cittadini italiani, di ricorrere in giudizio in quanto
palesemente violato il trattato di non proliferazione nucleare.

Distinti saluti.
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